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ISA 500

 ELEMENTI PROBATIVI

• illustra ciò che costituisce un elemento probativo 
nella revisione contabile del bilancio 

• tratta della responsabilità del revisore nel definire 
e svolgere le procedure di revisione per acquisire 
elementi probativi sufficienti e appropriati che gli 
consentano di trarre conclusioni ragionevoli sulle 
quali basare il proprio giudizio. 
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ISA 500

 obiettivo

 L’obiettivo del revisore è quello di definire e 
svolgere procedure di revisione che gli consentano 
di acquisire elementi probativi sufficienti e 
appropriati per poter trarre conclusioni ragionevoli 
su cui basare il proprio giudizio
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ISA 500

 Cosa si intende per elementi probativi ?

 Le informazioni utilizzate dal revisore per giungere 
alle conclusioni su cui egli basa il proprio giudizio. 

 Gli elementi probativi comprendono sia le 
informazioni contenute nelle registrazioni contabili 
sottostanti il bilancio sia altre informazioni. 
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ISA 500

 Elementi probativi sufficienti

 La misura della quantità degli elementi probativi. 
La quantità necessaria di elementi probativi è 
influenzata dalla valutazione effettuata da parte del 
revisore dei rischi di errori significativi e anche 
dalla qualità degli elementi probativi stessi.
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ISA 500

 Elementi probativi sufficienti

 La quantità necessaria degli elementi probativi è 
influenzata dalla valutazione effettuata dal revisore 
dei rischi di errore 

 più alti sono i rischi identificati e valutati, 
maggiore è la quantità degli elementi 
probativi che probabilmente è richiesta
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ISA 500

 Elementi probativi appropriati

 La misura della qualità degli elementi probativi, 
cioè, la loro pertinenza e attendibilità nel 
supportare le conclusioni su cui si basa il giudizio 
del revisore.
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ISA 500

 PERTINENZA

 Si riferisce alla connessione logica o all’attinenza 
con lo scopo della procedura di revisione e, ove 
appropriato, con l’asserzione considerata. 

 La pertinenza delle informazioni da utilizzare come 
elementi probativi può essere influenzata 
dall’obiettivo della verifica. 
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ISA 500

 PERTINENZA
 Esempio: qualora lo scopo di una procedura di revisione 

sia quello di verificare l’eventuale sovrastima 
dell’esistenza ovvero della valutazione dei debiti, la 
verifica dei debiti registrati in contabilità può 
rappresentare una procedura di revisione pertinente. 

 Me se la verifica riguarda una possibile sottostima 
dell’esistenza ovvero della valutazione dei debiti, la 
verifica dei debiti registrati in contabilità non 
rappresenterà una procedura di revisione pertinente, ma 
lo può essere invece la verifica di informazioni quali 
pagamenti successivi, fatture insolute, estratti conto 
fornitori, e documenti di entrata non abbinati. 

9



ISA 500

 ATTENDIBILITA’
 influenzata dalla loro fonte di provenienza e dalla loro natura, 

nonché dalle circostanze in cui sono ottenute, inclusi, ove 
pertinenti, i controlli sulla loro predisposizione e sul loro 
mantenimento.

 Occorre considerare che:
 l’attendibilità di un elemento probativo aumenta quando esso è 

acquisito da fonti indipendenti esterne all’impresa
 l’attendibilità di un elemento probativo generato all’interno 

dell’impresa aumenta quando i relativi controlli istituiti 
dall’impresa, inclusi quelli sulla sua predisposizione e sul suo 
mantenimento, sono efficaci
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ISA 500

 ATTENDIBILITA’ (principi generali)
 Occorre considerare che:
 gli elementi probativi acquisiti direttamente dal revisore (per esempio, 

mediante l’osservazione dell’applicazione di un controllo) sono più 
attendibili di quelli acquisiti indirettamente o per deduzione (per 
esempio, mediante indagini sull’applicazione di un controllo);

 gli elementi probativi in forma documentale, siano essi cartacei, in 
formato elettronico od in altro formato, sono più attendibili rispetto a 
quelli acquisiti verbalmente

 gli elementi probativi acquisiti da documenti originali sono più 
attendibili di quelli provenienti da fotocopie o fax, o da documenti che 
sono stati filmati, digitalizzati o convertiti in altro modo in formato 
elettronico, la cui attendibilità può dipendere dai controlli sulla loro 
predisposizione e sul loro mantenimento
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ISA 500

Elementi probativi appropriati

Più alta è la qualità, minore è la 
quantità di elementi probativi che 
possono essere richiesti. 

L’acquisizione di una maggiore 
quantità di elementi probativi, 
tuttavia, non può compensarne la 
scarsa qualità.

12



ISA 500

REGOLE

Il revisore deve definire e svolgere 
procedure di revisione che siano 
appropriate alle circostanze ai fini 
dell’acquisizione di elementi 
probativi sufficienti e appropriati
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ISA 500

Fonti degli elementi probativi:

• Procedure di revisione
• Registrazioni contabili
• Revisioni contabili precedenti
• Controllo qualità (per l’accettazione e 

il mantenimento dell’incarico)
• Esperti della direzione
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ISA 500

Mediante:
 Le indagini, 
 l’ispezione, 
 l’osservazione, 
 la conferma, 
 il ricalcolo, 
 la riesecuzione
 le procedure di analisi comparativa, 

spesso combinati tra loro. 
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ISA 500

 ISPEZIONE:
 Esame di registrazioni o di documenti, sia interni sia 

esterni, in formato cartaceo, elettronico o in altro 
formato, ovvero la verifica fisica di una attività.

 Procedure di conformità: ispezione delle registrazioni 
per verificarne la relativa autorizzazione.

 - L'ispezione delle attività materiali può fornire elementi probativi 
attendibili per quanto riguarda la loro esistenza, ma non 
necessariamente per i diritti e le obbligazioni dell’impresa o la 
valutazione di queste attività. 

 - L’ispezione di singole voci delle rimanenze può svolgersi 
contestualmente all’osservazione della conta delle rimanenze 
medesime
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ISA 500

OSSERVAZIONE:
consiste nell’assistere ad un processo o 

ad una procedura svolti da altri, come, 
ad esempio, l’osservazione della conta 
fisica delle rimanenze effettuata dal 
personale dell’impresa oppure 
dell’effettuazione delle attività di 
controllo.
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ISA 500

 CONFERMA ESTERNA:
 risposta diretta in forma scritta da parte di un soggetto 

terzo (il soggetto circolarizzato), in formato cartaceo o 
elettronico ovvero in altro formato.

 Ordinariamente riguardano asserzioni associate a 
determinati saldi contabili ed ai relativi elementi. 

Possono essere richieste altre informazioni:
• termini di accordi o di operazioni dell’impresa con 

terze parti
• presenza di accordi a latere 
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ISA 500

RICALCOLO:
Verifica dell’accuratezza matematica 

di documenti o registrazioni. 
Il ricalcolo può essere svolto 

manualmente o elettronicamente.

Esempio: verifica nella correttezza 
del calcolo di ratei e risconti
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ISA 500

 PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA:
 consistono in valutazioni dell’informazione finanziaria 

mediante 
 l’analisi delle relazioni plausibili tra i dati sia di natura 

finanziaria che di altra natura. 
Esempio: confronto tra due esercizi; analisi mensilizzata

 Le procedure di analisi comparativa comprendono anche 
l’indagine sulle fluttuazioni o sulle relazioni identificate che 
sono incoerenti con altre informazioni pertinenti o che 
differiscono dai valori attesi per un importo significativo
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ISA 500

 INDAGINE:
 Ricerca di informazioni finanziarie e di altra natura 

presso le persone, in possesso delle necessarie 
conoscenze, sia all’interno che all’esterno dell’impresa. 

 L’indagine è utilizzata in aggiunta ad altre procedure di 
revisione. 

 Le indagini possono variare da quelle formali scritte a 
quelle informali verbali. 

 La valutazione delle risposte alle indagini costituisce 
una parte integrante della procedura d’indagine.
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ISA 500

 SELEZIONE DELLE VOCI
 Nel definire le procedure di conformità e le 

verifiche di dettaglio, il revisore deve 
determinare modalità di selezione delle voci da 
verificare che siano efficaci per raggiungere lo 
scopo della procedura di revisione. 

I metodi a disposizione del revisore per 
selezionare le voci da sottoporre a verifica sono: 
a) selezione di tutte le voci (esame al 100%); 
b) selezione di voci specifiche; 
c) campionamento di revisione. 
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ISA 500

 Qualora: 
a) gli elementi probativi acquisiti da una fonte siano 

incoerenti con quelli acquisiti da un’altra fonte, 
ovvero

b) il revisore abbia dei dubbi sull’attendibilità delle 
informazioni da utilizzare come elementi probativi, 

 allora il revisore deve determinare quali modifiche 
alle procedure di revisione o quali ulteriori procedure di 
revisione siano necessarie a risolvere tale aspetto e deve 
considerare l’eventuale effetto su altri aspetti della 
revisione
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ISA 500

 Qualora: 
a) gli elementi probativi acquisiti da una fonte siano 

incoerenti con quelli acquisiti da un’altra fonte, 
ovvero

b) il revisore abbia dei dubbi sull’attendibilità delle 
informazioni da utilizzare come elementi probativi, 

 allora il revisore deve determinare quali modifiche 
alle procedure di revisione o quali ulteriori procedure di 
revisione siano necessarie a risolvere tale aspetto e deve 
considerare l’eventuale effetto su altri aspetti della 
revisione
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 OBIETTIVO 

 L’obiettivo del revisore, nell’utilizzare le procedure 
di conferma esterna, è quello di definire e di 
svolgere tali procedure al fine di acquisire elementi 
probativi pertinenti e attendibili
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 DEFINIZIONI
 Conferma esterna - Elemento probativo acquisito 

come una risposta diretta in forma scritta al revisore 
da parte di un soggetto terzo (il soggetto 
circolarizzato), in formato cartaceo, elettronico ovvero 
in altro formato

 Richiesta di conferma positiva –Una richiesta al 
soggetto circolarizzato di rispondere direttamente al 
revisore indicando se esso sia in accordo o in 
disaccordo con le informazioni contenute nella 
richiesta, ovvero fornendo le informazioni richieste.
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 DEFINIZIONI
 Richiesta di conferma negativa – Una richiesta al soggetto 

circolarizzato di rispondere direttamente al revisore soltanto 
qualora esso sia in disaccordo con le informazioni fornite nella 
richiesta.

 Mancata risposta  – Il soggetto circolarizzato non ha risposto, 
ovvero non ha risposto in modo completo, ad una richiesta di 
conferma positiva, ovvero una richiesta di conferma restituita in 
quanto non recapitata.

 Eccezione – Una risposta che indica una differenza tra le 
informazioni per le quali è stata richiesta conferma, o contenute 
nelle registrazioni dell’impresa, e quelle fornite dal soggetto 
circolarizzato.
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 REGOLE
Il revisore, quando utilizza le procedure di conferma 

esterna, deve mantenere il controllo sulle 
richieste di conferma: ciò include: 

a) la determinazione delle informazioni da confermare 
o da richiedere; 

Le procedure di conferma esterna sono svolte spesso per 
confermare o richiedere informazioni sui saldi  contabili e 
sui loro elementi. Esse possono essere utilizzate anche per 
confermare i termini di accordi, contratti, ovvero le 
operazioni tra un’impresa e le altre parti, ovvero per 
confermare l’assenza di alcune condizioni, quale un 
"accordo a  latere"
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 REGOLE
Il revisore, quando utilizza le procedure di conferma esterna, deve 

mantenere il controllo sulle richieste di conferma: ciò 
include: 

(b) la selezione del soggetto circolarizzato appropriato; 
Le risposte alle richieste di conferma forniscono elementi 

probativi più pertinenti e attendibili quando le  richieste di 
conferma sono inviate ad un soggetto circolarizzato che il 
revisore ritiene abbia le conoscenze necessarie  sulle 
informazioni da confer mare. Per esempio, un funzionario di un 
istituto finanziario che abbia le conoscenze  necessarie sulle 
operazioni o sugli accordi per i quali è richiesta una conferma 
può essere, nell’ambito dell’istituto finanziario, la persona più 
appropriata a cui richiedere la conferma
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

REGOLE
Il revisore, quando utilizza le procedure di 

conferma esterna, deve mantenere il 
controllo sulle richieste di conferma:
ciò include: 

c) la definizione delle richieste di conferma, che 
includa l’accertamento che le richieste siano 
correttamente indirizzate e contengano le 
informazioni per far sì che le risposte siano 
inviate direttamente al revisore

30



ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 In una richiesta di conferma esterna positiva si chiede al soggetto 
circolarizzato di rispondere al revisore in tutti i casi, indicando il 
proprio accordo sulle informazioni date ovvero richiedendo al 
soggetto circolarizzato di fornire informazioni. 

 Solitamente ci si attende che la risposta ad una richiesta di 
conferma positiva fornisca elementi probativi attendibili. Vi è 
tuttavia il rischio che il soggetto circolarizzato possa rispondere 
alla richiesta di conferma senza verificare che le informazioni 
siano corrette. Il revisore può ridurre tale rischio ricorrendo a 
richieste di conferma positiva che non esplicitino l’importo (o 
altre informazioni), ma richiedano al soggetto circolarizzato di 
indicare l’importo o di fornire altre informazioni. 

 D’altra parte, l’uso di questo tipo di richiesta di conferma 
“in bianco” può determinare la riduzione delle percentuali di 
risposta a motivo del maggiore impegno richiesto ai soggetti 
circolarizzati. 
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 RIFIUTO DELLA DIREZIONE
 Qualora la direzione si rifiuti di consentire al revisore di 

inviare una richiesta di conferma, il revisore deve:
a) svolgere indagini sulle motivazioni del rifiuto della 

direzione e ricercare elementi probativi in merito alla 
validità e alla ragionevolezza di tali motivazioni; 

b)valutare le implicazioni del rifiuto della direzione sulla 
sua valutazione dei relativi rischi di errori significativi, 
incluso il rischio di frode, nonché sulla natura, sulla 
tempistica e sull’estensione delle altre procedure di 
revisione; 

c) svolgere procedure di revisione alternative definite per 
acquisire elementi probativi pertinenti e attendibili. 
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 RIFIUTO DELLA DIREZIONE
 Qualora il revisore concluda che il rifiuto della direzione 

di consentirgli di inviare una richiesta di conferma sia 
irragionevole, ovvero qualora il revisore non sia in grado 
di acquisire elementi probativi pertinenti e attendibili 
mediante procedure di revisione alternative, egli deve 
comunicare tale circostanza al collegio sindacale

 Il revisore deve anche stabilirne le implicazioni per la 
revisione contabile e per il proprio giudizio in conformità 
al principio di revisione internazionale (ISA Italia) n.705  
 impossibilità di esprimere un giudizio
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 Attendibilità delle risposte alle richieste di conferma

Qualora il revisore identifichi fattori che fanno sorgere 
dubbi in merito all’attendibilità della risposta ad una 
richiesta di conferma, egli deve acquisire ulteriori 
elementi probativi per risolvere tali dubbi. 

Le risposte ricevute elettronicamente, per esempio per 
fax o per posta elettronica, comportano rischi 
sull’attendibilità, poiché può essere difficile ottenere 
prova della provenienza e della identificazione di colui 
che risponde e  può essere difficile individuare le 
alterazioni.
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 Attendibilità delle risposte alle richieste di 
conferma

 Qualora il revisore stabilisca che una risposta 
ad una richiesta di conferma non sia 
attendibile, egli deve valutarne le implicazioni 
sulla valutazione dei relativi rischi di errori 
significativi, incluso il rischio di frode, nonché 
sulla relativa natura, tempistica e estensione 
delle altre procedure di revisione. 
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 Mancate risposte
 Per ciascuna mancata risposta, il revisore deve svolgere 

procedure di revisione alternative al fine di acquisire elementi 
probativi pertinenti e attendibili  Procedure alternative

ad esempio: 

per i saldi dei crediti – l’esame degli specifici incassi successivi, 
della documentazione di spedizione e delle vendite in prossimità 
della fine del periodo amministrativo;

per i saldi dei debiti – l’esame dei pagamenti successivi o della 
corrispondenza proveniente da soggetti terzi e di altre evidenze, 
quali i documenti relativi alle merci ricevute.
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ISA 505 – CONFERME ESTERNE

 Conferme negative
 Le conferme negative forniscono elementi 

probativi meno persuasivi rispetto a quelli 
forniti dalle conferme positive. 

 Di conseguenza, il revisore non deve utilizzare 
le richieste di conferma negativa come uniche 
procedure di validità per fronteggiare un 
rischio identificato e valutato di errori 
significativi a livello di asserzioni, a meno di 
casi di rischio basso
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Documento Assirevi 187

 Utilizzo delle PEC nelle circolarizzazioni
 La trasmissione del documento di richiesta di 

conferma esterna a mezzo PEC equivale, nei casi 
consentiti dalla legge, alla notificazione a mezzo 
posta in quanto è strumento idoneo ad assicurare 
la prova dell’invio, della consegna e della ricezione 
da parte del destinatario; quindi, come si trattasse 
di una raccomandata con ricevuta di ritorno, la 
PEC consente al revisore di avere prova 
documentata di tutto il flusso informativo
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Documento Assirevi 187

 Utilizzo delle PEC nelle 
circolarizzazioni

 Dal punto di vista operativo, Assirevi
evidenzia che ciascun revisore potrà delineare 
proprie procedure interne per l’utilizzo della 
PEC come strumento di esecuzione delle 
richieste di conferma esterna, anche attivando 
diversi indirizzi PEC destinati a fungere in 
modo dedicato da collettore delle risposte 
ricevute dalle controparti
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Documento Assirevi 187

 Utilizzo delle PEC nelle circolarizzazioni
  in merito alla selezione delle controparti, nulla 

cambia, per cui questa fase deve permanere sotto il 
controllo del revisore il quale dovrà anticipatamente 
informare la società circa i soggetti a cui sarà inviata la 
lettera di circolarizzazione a mezzo PEC;

  per quanto concerne gli indirizzi PEC delle 
controparti, il revisore potrà verificarne l’autenticità 
anche consultando il registro imprese oppure il portale 
disponibile www.inipec.gov.it;
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Documento Assirevi 187

 Utilizzo delle PEC nelle circolarizzazioni
  nella lettera di richiesta di conferma esterna dovrà 

essere specificato l’indirizzo PEC del revisore a cui la 
controparte dovrà inoltrare la risposta;

 la lettera di circolarizzazione potrà avere un qualunque 
formato elettronico non modificabile, come ad esempio un 
formato Pdf/A, oppure la richiesta stampata in formato cartaceo 
e firmata dal rappresentante della società cliente potrà poi essere 
allegata al messaggio trasmesso a mezzo PEC. 

 L’invio della lettera alle controparti da parte della società 
oggetto della revisione potrà quindi avvenire in forma di 
allegato al messaggio inviato mediante PEC.

41



Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE FORNITORI

Da redigere su carta intestata della società soggetta a 
revisione legale 

Luogo, data Spett.le 
_________________ 
p.c.c. Nome e Indirizzo del Revisore 
Egregi Signori, 
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio 

della nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, 
Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti 
informazioni al nostro revisore 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE FORNITORI
1) Un estratto conto della nostra partita di credito sui Vostri libri 

contabili alla data del 31/12/20XX; 
2) un elenco delle tratte da Voi emesse a nostro carico (indicando 

se sono state da noi accettate), nonché un elenco degli effetti in 
pagamento non ancora scaduti alla data del 31/12/20XX; 

3) un elenco degli eventuali beni o merci di Vostra proprietà 
giacenti presso di noi in deposito od ad altro titolo, alla data del 
31/12/20XX. 

Per facilitare la risposta, alleghiamo una busta affrancata ed 
indirizzata al nostro revisore. 

Vi preghiamo di far pervenire la vostra risposta alla presente entro 
il XXXX 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE CLIENTI
(CON ESTRATTO CONTO ALLEGATO) 
Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione 

legale 
Luogo, data.................. 
Spett.le 
_____________ 
p.c.c Nome e Indirizzo del Revisore 
Egregi Signori, 
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della 

nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo 
di fornire per iscritto le seguenti informazioni, al nostro revisore
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE CLIENTI
(CON ESTRATTO CONTO ALLEGATO) 
Vogliate a tal fine inviare questa stessa lettera, debitamente 

compilata e sottoscritta in calce. 
Alleghiamo l’estratto conto della Vostra partita con noi al 31/12/20XX con il 

saldo netto Vostro debito (credito) di Euro___ 
La presente è una conferma delle nostre risultanze contabili: per questo 

motivo Vi preghiamo di voler rispondere in ogni caso, anche se sono 
intervenuti pagamenti dopo la data suesposta. 

Per facilitare la risposta, alleghiamo una busta affrancata ed indirizzata al 
nostro revisore. 

Vi informiamo che i dati comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini 
della revisione contabile del nostro bilancio e saranno trattati e 
conservati in archivi cartacei ed elettronici secondo quanto previsto dal 
Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. Si rinvia all'art. 7 del citato 
decreto per i diritti spettanti all'interessato a propria tutela. 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE BANCHE
Da redigere su carta intestata della società soggetta 

a revisione legale 
Luogo, data Spett.le 
_____________ 
p.c.c. Nome e Indirizzo del Revisore 
In relazione allo svolgimento della revisione del 

bilancio della nostra società per l’esercizio chiuso 
al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto 
le seguenti informazioni, al nostro revisore
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE BANCHE
- Operazioni che avevamo in corso alle ore 24 del giorno 31 

dicembre 20XX con Voi. 
Vi autorizziamo, anche in deroga alle norme ed alla prassi 

relativa al segreto delle operazioni bancarie od a qualsiasi 
eventuale intesa scritta o verbale esistente, a fornire al 
predetto revisore contabile tutte le informazioni previste 
dal modulo normalizzato in uso presso le Aziende di credito 
(modulo ABI-Rev) ed a tale riguardo Vi precisiamo che: 

- il limite di importo da indicare al punto 11.1 è Euro (ad 
esempio) 500,00; 

- le date da indicare al punto 11.3 sono le seguenti: tra il 1 
gennaio 20XX e il 31 dicembre 20XX. 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE BANCHE
- Vogliate anche confermare sul modulo ABI le 

operazioni fuori bilancio (così come definite al 
punto 5.10 del capitolo 1 del provvedimento Banca 
d’Italia 15/7/92) in corso con Voi alla data del 31 
dicembre 20XX, precisando, secondo i casi, 
capitali di riferimento, titolo sottostante, margini 
in essere, premi incassati e/o pagati, modalità di 
determinazione e scadenza dei flussi futuri, 
scadenza del contratto. 

Vogliate considerare questa nostra richiesta alla 
stregua di istruzioni irrevocabili da noi impartite. 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE PER FINANZIAMENTI E
MUTUI

Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione 
legale 

Luogo, data .............................. 
Spett.le 
______________ 
p.c.c. Nome e Indirizzo del Revisore 
Egregi Signori, 
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra 

società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire 
per iscritto le seguenti informazioni, al nostro revisore le operazioni 
che avevamo con Voi in corso alle Vostre chiusure alle ore 24 del 
giorno 31.12.20XX indicando l’ammontare dei finanziamenti a noi 
concessi e per ciascuno di essi:
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE PER
FINANZIAMENTI E MUTUI

1. il debito residuo alla data del 31 Dicembre 20XX; 
2. le quote capitale pagate nel corso dell'esercizio 20XX; 
3. le quote interessi pagate nel corso dell'esercizio 20XX 
4. le quote di interessi maturati dall'ultimo pagamento al 

31/12/20XX; 
5. la durata del debito; 
6. i piani di ammortamento dei finanziamenti stessi 

aggiornati alla data sopra indicata; 
7. le garanzie da noi rilasciateVi a fronte delle operazioni 

da Voi accordateci; 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE PER FINANZIAMENTI E MUTUI
8. le garanzie da noi rilasciateVi nell'interesse di terzi; 
9. le garanzie da Voi rilasciate a favore di terzi per nostro conto; 
10. i nominativi delle persone della nostra società autorizzate ad 

operare con il Vostro Istituto ed i limiti dei loro poteri; 
11. l’indicazione di ogni tipo di modifica del contratto originariamente 

stipulato intervenuta nell'anno; 
12. il tasso di interesse annuale e generale convenuto; 
13. l’indicazione di ogni violazione agli accordi stipulati, con la 

segnalazione delle eventuali azioni intraprese o da intraprendere. 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE CONSULENTE FISCALE
Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione 
legale
Luogo, data

Spett.le

______________
p.c.c.

Nome e indirizzo del revisore
Egregi Signori,
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della 
nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi 
preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE CONSULENTE FISCALE
1. Periodi di imposta accertabili da parte delle autorità competenti.
2. Eventuali esenzioni ed agevolazioni tributarie di cui usufruiamo o di 

cui è stata richiesta applicazione alle autorità fiscali competenti.
3. Eventuali opzioni effettuate e regimi speciali impiegati dalla società in 

materia di IVA: modificazioni rispetto al precedente periodo di 
imposta.

4. Eventuali accertamenti e/o verifiche tributari ricevuti durante 
l'esercizio e situazione dell’eventuale contenzioso fiscale in essere con 
indicazione degli importi contestati, delle motivazioni contenute 
nell'accertamento, del grado di trattazione raggiunto comprensivo 
degli esiti riportati nei vari gradi, nonché delle Vostre previsioni sul 
futuro esito delle controversie. 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE CONSULENTE FISCALE
5. Natura, effetti ed eventuali aspetti di particolare rilevanza in 

relazione ad operazioni straordinarie.
6. Dettaglio di eventuali istanze di condono tributario: 

specificazione delle relative regolarizzazioni contabili resesi 
eventualmente necessarie, avvenute negli esercizi non ancora 
definiti.

7. Elenco di tutte le altre possibili passività laddove vi sia una 
ragionevole possibilità che il manifestarsi possa influire in 
maniera rilevante e negativa sulla situazione patrimoniale della 
Società.

8. Qualsiasi altra informazione di natura fiscale a Vostra 
conoscenza e per la quale la Vostra opinione dovrebbe essere 
portata a conoscenza degli azionisti o di altri terzi interessati.

9. Ammontare degli onorari e delle spese dovuti e non ancora a 
voi liquidati alla data del 31/12/20XX.
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE DEPOSITANTI
Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale

Luogo, data
Spett.le ______________

p.c.c. Nome e indirizzo del revisore

Egregi Signori,

in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio 
chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni, 

le quantità delle merci di nostra proprietà giacenti presso di Voi alla data del ......................... 
come risultanti da elenco allegato.

Vi preghiamo inoltre di comunicare il numero e la data degli ultimi documenti di carico e 
scarico alla data del ........................

Vi preghiamo di far pervenire risposta alla presente entro il ………. 

55



Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE DEL LEGALE

Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale 

Luogo, data 

Spett.le 

____________ 

p.c.c. Nome e Indirizzo del Revisore 

Egregio Avvocato, 

in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra 
società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per 
iscritto le seguenti informazioni aggiornate alla data della risposta, al 
nostro revisore:
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE DEL LEGALE

1. elenco di tutte le controversie (intimate o di imminente inizio), 
conciliazioni, arbitrati e cause in corso (attive o passive) al 
31/12/20XX od ogni altra passività che possa coinvolgere la nostra 
Società di cui Lei fosse a conoscenza.

2. La preghiamo di indicare per ogni pratica: 

a. la descrizione della controversia, 

b. una sua valutazione del rischio di soccombenza, 

c. l’attuale stato procedurale, 

d. la quantificazione dell’eventuale onere per la società in caso di 
soccombenza o transazione e l’eventuale possibile recupero 
assicurativo. 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE DEL LEGALE

3. un elenco che indichi la natura e gli importi di ogni giudizio reso o 
accordo raggiunto in cui la nostra Società è parte attiva o passiva, 
dall'inizio dell'esercizio fino alla data della Sua risposta;

4. un elenco di tutte le altre possibili passività, sulla base delle 
informazioni in suo possesso, laddove vi sia una ragionevole possibilità 
che il manifestarsi possa influire in maniera determinante e negativa 
sulla situazione patrimoniale della Società; 
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Lettere di circolarizzazione - esempi

 CIRCOLARIZZAZIONE DEL LEGALE

5. qualsiasi altra informazione di natura legale a Sua conoscenza e per la 
quale la Sua opinione dovrebbe essere portata a conoscenza degli 
azionisti o dei creditori o di altri terzi interessati. 

6. l'importo dei Suoi onorari maturati alla data di bilancio ma 
da Lei non ancora fatturati. 

La preghiamo di farci pervenire risposta alla presente entro il XXXX. 
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